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Città di Marsala

Medaglia d’oro al Valore Civile

Comando Polizia Municipale
Signor Sindaco, Autorità civili, militari e religiose,
colleghi, cittadine e cittadini di Mazara del Vallo,

Oggi celebriamo San Sebastiano, patrono della Polizia Municipale, una ricorrenza che non è solo tradizione, ma momento di riflessione sul senso del nostro servizio alla comunità.
Rivolgo un deferente saluto e un sentito ringraziamento alle Autorità giudiziarie e di pubblica sicurezza di livello sovracomunale e provinciale qui presenti, nonché ai rappresentanti delle Istituzioni dello Stato e delle Forze di Polizia.

Un particolare saluto con senso di gratitudine e affetto, per la sua presenza, rivolo a S.E. il Vescovo di Mazara del Vallo Mons. Angelo Giurdanella.

La Vostra presenza conferisce prestigio e autorevolezza a questa cerimonia e rappresenta un segno tangibile dell’attenzione e della vicinanza delle Istituzioni al lavoro quotidiano della Polizia Municipale, in un’ottica di leale collaborazione, rispetto dei ruoli e condivisione degli obiettivi di legalità e sicurezza.

Per me questa ricorrenza assume un significato particolare. Sono arrivato a Mazara del Vallo il 16 aprile dello scorso anno e ho trovato un Corpo che, pur nelle difficoltà comuni a molti enti locali, ha dimostrato fin da subito disponibilità, professionalità e soprattutto voglia di crescere.
A questa disponibilità ho cercato di rispondere con una guida improntata all’operatività, all’organizzazione e alla presenza concreta sul territorio.

Nel corso del 2025 si è registrato un sensibile incremento dell’attività tecnico-operativa e sanzionatoria. Le violazioni al Codice della Strada sono passate da circa 10.000 a oltre 15.000 accertamenti: un dato che non va letto come fine a sé stesso, ma come indicatore di una maggiore presenza, di controlli più capillari e di un rinnovato approccio alla sicurezza stradale e urbana.

Un contributo determinante è arrivato dal reclutamento di sei agenti stagionali a tempo determinato, che desidero ringraziare pubblicamente. Il loro apporto ha consentito di ampliare le fasce orarie di presidio del territorio e di rafforzare i servizi di prossimità, in particolare quelli appiedati, fondamentali per il contatto diretto con i cittadini e le attività commerciali.
Questo innesto ha rappresentato non una sostituzione, ma un’integrazione virtuosa con il personale di ruolo, che ha dimostrato senso di appartenenza, spirito di collaborazione e grande professionalità, mettendo la propria esperienza al servizio di una nuova fase operativa del Corpo.

Parallelamente è stato rivisto il sistema di controllo del territorio: più posti di controllo, servizi mirati nelle aree sensibili della città, maggiore continuità nei servizi appiedati. Un modello di polizia locale più visibile, più presente e più vicina alla comunità.
Un settore nel quale l’azione della Polizia Municipale ha conosciuto un impulso significativo è stato quello annonario e del controllo delle attività commerciali, con particolare riferimento alle occupazioni di suolo pubblico.

È stata avviata un’attività sistematica di verifica delle autorizzazioni, che ha portato all’accertamento di numerose occupazioni abusive e all’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente, pari a 3.000 euro per ciascuna violazione.
Un’azione ferma, ma necessaria, che ha avuto un effetto importante non solo sotto il profilo repressivo, ma soprattutto preventivo e di legalità diffusa.

I numeri parlano chiaro: si è passati da 6 richieste di autorizzazione nel 2024 a ben 56 richieste nel 2025. Un dato che dimostra come il rispetto delle regole non sia un ostacolo allo sviluppo delle attività economiche, ma uno strumento di equità, tutela del decoro urbano e concorrenza leale.
Quando i controlli sono costanti e credibili, l’abusivismo arretra e la città ne trae beneficio.

Accanto a queste attività, grande impegno è stato profuso anche nel campo della polizia giudiziaria, con particolare attenzione al contrasto dell’abusivismo edilizio e dei reati ambientali.
L’attività svolta ha portato alla redazione di numerose notizie di reato, trasmesse all’Autorità Giudiziaria, come emerge dai dati riepilogativi che saranno diffusi nella relazione analitica.

Per la Polizia Municipale di Mazara del Vallo, l’attività di polizia giudiziaria rappresenta non solo un dovere istituzionale, ma anche un ambito di grande responsabilità e prestigio.
Il rapporto con l’Autorità Giudiziaria, dalla quale dipendiamo funzionalmente per queste attività, è improntato alla massima collaborazione, al rispetto dei ruoli e alla consapevolezza di operare come presidio di legalità sul territorio, spesso quale primo e immediato punto di osservazione dei fenomeni illeciti.

Essere Polizia Municipale oggi significa non limitarsi al controllo amministrativo o viabilistico, ma contribuire in maniera concreta alla tutela dell’ambiente, del territorio e della legalità, lavorando in sinergia con la Magistratura e con tutte le altre Forze di Polizia.
Desidero ora rivolgere un ringraziamento sentito e non formale a tutti i nuclei che compongono il Corpo della Polizia Municipale di Mazara del Vallo, perché dietro i numeri, i provvedimenti e gli atti amministrativi ci sono donne e uomini che ogni giorno mettono competenza, equilibrio e umanità al servizio della città.

Un doveroso plauso va al Nucleo Annonario, protagonista di un lavoro rigoroso e coraggioso nel controllo delle attività commerciali e delle occupazioni di suolo pubblico. Un’attività che richiede fermezza, conoscenza delle norme e capacità di reggere il confronto, spesso diretto, con operatori economici. Il risultato ottenuto dimostra quanto il loro impegno abbia inciso concretamente nel ristabilire regole chiare e condizioni di legalità diffuse.

Un ringraziamento altrettanto profondo va ai nuclei di Polizia Giudiziaria:
al Nucleo Edilizia e Ambiente, impegnato nel contrasto a fenomeni complessi come l’abusivismo edilizio e i reati ambientali, e al Nucleo di Polizia Giudiziaria generale, che quotidianamente risponde alle deleghe dell’Autorità Giudiziaria e della Procura della Repubblica.
Si tratta di attività delicate, tecnicamente complesse, che richiedono preparazione, senso della misura e una profonda consapevolezza della responsabilità che deriva dall’agire in nome dello Stato e della legge.

Un ringraziamento particolare e sincero va poi a tutti gli operatori del servizio di viabilità e polizia stradale.
Sono gli agenti che stanno quotidianamente sulla strada, esposti alle intemperie, al traffico, alla fatica fisica e al contatto diretto con i cittadini. Veri regolatori della vita sociale della città, capaci non solo di rendere la circolazione più sicura e fluida, ma anche di gestire con equilibrio e rispetto rapporti spesso complessi.

Non sempre, infatti, l’attività di controllo è accolta con comprensione: talvolta le sanzioni generano reazioni che superano i limiti dell’educazione e sconfinano nella violenza verbale, e in alcuni casi persino in tentativi di aggressione fisica. Eppure, anche in queste situazioni, il nostro personale dimostra professionalità, autocontrollo e capacità di gestione del conflitto, tutelando sé stesso e l’istituzione che rappresenta.

Gli operatori della viabilità affrontano ogni giorno un lavoro non programmabile, fatto di interventi improvvisi, emergenze, pubbliche calamità, segnalazioni continue dalla centrale operativa, ma anche situazioni di disagio sociale: controlli in contesti degradati, interventi in ambito familiare, contatti con fragilità umane spesso invisibili.
Un lavoro che richiede una straordinaria intelligenza adattiva, un patrimonio di conoscenze tecniche e comportamentali che non si apprende sui libri, ma solo sulla strada, con l’esperienza, il buon senso e il senso del dovere.

Un plauso va anche al Nucleo Infortunistica Stradale, chiamato a operare in uno degli ambiti più delicati e complessi. Il rilievo degli incidenti stradali comporta competenze tecniche elevate, profili di polizia giudiziaria e un’esposizione diretta a responsabilità importanti, spesso in presenza di parti contrapposte e interessi divergenti. A tutto questo si aggiunge l’obbligo di riscontrare con tempestività e precisione le deleghe dell’Autorità Giudiziaria, garantendo correttezza, imparzialità e rigore.

Un capitolo di particolare rilevanza riguarda la nostra sala e centrale di videosorveglianza, che rappresenta oggi un vero e proprio volano operativo e strategico per la Polizia Municipale di Mazara del Vallo.

La centrale, dotata di centinaia di telecamere collegate con la nostra sala, è stata realizzata nell’ambito di progetti PON cofinanziati dall’Unione Europea e consente un controllo capillare del territorio, integrando attività di prevenzione, accertamento della polizia stradale, controllo ambientale e monitoraggio delle situazioni critiche.

Questa infrastruttura tecnologica non è soltanto uno strumento di monitoraggio: costituisce una rete di sinergia costante con le altre Forze dell’Ordine, dai Carabinieri alla Polizia di Stato, fino alla Guardia di Finanza, fornendo supporto operativo prezioso in numerose indagini. Grazie a questo sistema, molti reati di rilevanza significativa sono stati individuati e gli autori identificati, anche quando le investigazioni erano condotte da altri Corpi di Polizia.

Un ringraziamento particolare va all’ispettore Antonino Quinci, il cui impegno, le competenze informatiche e la profonda conoscenza dei sistemi di videosorveglianza rappresentano una vera garanzia per la città. La sua opera quotidiana assicura una sorveglianza costante e puntuale, trasformando l’impianto in uno strumento di repressione dei reati e, al tempo stesso, in un presidio di sicurezza per tutti i cittadini.

Un ruolo centrale, spesso silenzioso ma assolutamente strategico, è svolto dalla Centrale Operativa, che rappresenta il vero volano del Comando e il primo punto di contatto tra la Polizia Municipale e la cittadinanza.

Con risorse numericamente limitate – un operatore di turno affiancato da una impiegata amministrativa di straordinaria competenza e dedizione – la Centrale riesce a sostenere un carico di lavoro complesso e articolato.
Qui non si svolge soltanto un’attività di ricezione delle chiamate: la Centrale Operativa esercita una vera e propria funzione di coordinamento dell’attività su strada, smistando interventi, gestendo segnalazioni, ricevendo denunce, istanze e proteste, e garantendo una risposta tempestiva ed equilibrata alle esigenze della collettività.

Non di rado, gli operatori della Centrale si trovano a svolgere anche compiti di ordine e sicurezza pubblica, contenendo e gestendo persone che si presentano in condizioni psicologiche alterate, talvolta esasperate da sanzioni ricevute o dalla richiesta immediata di prestazioni e documenti che, per legge, non sono erogabili nell’immediatezza.
In queste circostanze, equilibrio, fermezza, capacità di ascolto e senso delle istituzioni diventano strumenti operativi essenziali. La Centrale è, allo stesso tempo, filtro, punto di servizio e biglietto da visita del Corpo, contribuendo in maniera determinante a conferire immagine, autorevolezza e credibilità alla Polizia Municipale.

Accanto alla Centrale, desidero valorizzare tutti quei nuclei interni che, pur non operando direttamente su strada, rappresentano la regia organizzativa del Comando.
In particolare, l’Ufficio Programmazione dei Servizi, un ufficio strategico senza il quale il Corpo non avrebbe potuto conoscere l’importante sviluppo registrato nell’ultimo anno. L’incremento dell’attività sanzionatoria e, più in generale, il miglioramento dell’organizzazione operativa sono il frutto di una visione strategica condivisa, costruita giorno dopo giorno insieme al responsabile dell’ufficio, con l’obiettivo di rendere il servizio più efficiente, razionale e coerente con le esigenze del territorio.

Un ringraziamento sentito va anche all’Ufficio Contravvenzioni, che ha gestito nel corso dell’anno oltre 15.000 sanzioni, affrontando un lavoro imponente e spesso poco visibile.
La sanzione, infatti, non si esaurisce con la notifica, ma comporta una lunga serie di adempimenti successivi: applicazione di sanzioni accessorie, sequestri e svincoli di veicoli, registrazione dei pagamenti, istruttoria dei contenziosi e rapporti con gli uffici competenti. Un’attività che richiede precisione, competenza e grande senso di responsabilità.

Non posso poi esimermi dal rivolgere un ringraziamento profondo a tutto il personale amministrativo, che rappresenta la regia silenziosa e una delle colonne portanti dell’attività del Corpo.
Dalla gestione finanziaria alla programmazione delle spese, al rilascio dei permessi, agli accertamenti amministrativi, si tratta di funzioni che richiedono esperienza, affidabilità e una conoscenza approfondita delle procedure, maturata nel tempo e sul campo. Sono pienamente consapevole dell’importanza strategica di questo lavoro, senza il quale l’azione operativa non potrebbe esistere.

Un plauso particolare desidero infine rivolgerlo al geometra Giuseppe Labruzzo, unico tecnico del Comando, che svolge una funzione propulsiva e di raccordo fondamentale tra gli operatori su strada e il personale amministrativo.

In sinergia con la funzionaria responsabile dell’Ufficio Ordinanze, ha contribuito in modo determinante alla redazione dei provvedimenti che disciplinano la viabilità, sia quelli permanenti – che stanno progressivamente migliorando la fluidità del traffico – sia quelli complessi adottati in occasione di eventi di grande rilievo, quali la festività di San Vito, le manifestazioni sportive, le maratone e persino il passaggio della Fiamma Olimpica. Eventi che si sono svolti in maniera impeccabile, con il massimo ordine e che hanno ricevuto un ampio e positivo riconoscimento da parte della cittadinanza.

Accanto a questo ruolo, il geometra Labruzzo svolge con grande competenza anche la funzione di tecnico ausiliario di polizia giudiziaria nell’ambito degli accertamenti in materia di abusi edilizi, fornendo un contributo essenziale alle attività investigative del Corpo. Le sue relazioni tecniche, sempre puntuali, rigorose e impeccabili sotto il profilo giuridico e tecnico, rappresentano un supporto fondamentale per l’azione della Polizia Municipale e per il corretto esercizio delle funzioni demandate all’Autorità Giudiziaria.

Consentitemi ora di tornare brevemente sull’attività di polizia ambientale, un ambito che considero, e che il Corpo considera, assolutamente prioritario, oggi e soprattutto per il futuro.

Nel corso dell’anno si è registrato un incremento significativo dell’attività sanzionatoria, ma soprattutto un deciso potenziamento dell’attività investigativa in materia ambientale. Un cambio di passo reso possibile anche attraverso il ripristino e l’impiego delle telecamere mobili di controllo, le cosiddette telecamere “killer”, strumento fondamentale per il contrasto all’abbandono illecito dei rifiuti.

È già in atto un’attività di monitoraggio mirato dei punti più sensibili del territorio, quei luoghi nei quali gli abbandoni occasionali rischiano di trasformarsi rapidamente in vere e proprie discariche abusive. Il controllo costante di queste aree consente non solo di reprimere i comportamenti illeciti, ma anche di prevenirli, restituendo decoro e tutela ambientale alla città.

Per rendere questa azione ancora più efficace, è stato avviato un nuovo modello organizzativo, con la creazione di due nuclei dedicati:
un nucleo tecnico-operativo impegnato nei controlli esterni sul territorio e un nucleo specificamente dedicato alla gestione e all’analisi dei sistemi di videosorveglianza, che è stato ulteriormente potenziato anche grazie al rientro di professionalità che, per diverse ragioni, si erano temporaneamente allontanate dal Corpo.

Colgo l’occasione per esprimere la mia gratitudine sincera a queste donne e a questi uomini che, rientrando, hanno dimostrato non solo competenza e professionalità, ma anche un profondo attaccamento al territorio, all’ambiente e all’istituzione. Il loro contributo, diretto e quotidiano, è per me motivo di particolare apprezzamento.

L’impegno sul fronte ambientale non si ferma qui. Per il 2026 è già in programma un sensibile incremento dei sistemi di videosorveglianza, specificamente finalizzati al contrasto dei reati ambientali, accompagnato dall’affidamento di un servizio costante di manutenzione a ditte specializzate, affinché gli impianti possano funzionare con continuità ed efficienza.
Il tutto nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di tutela della riservatezza e protezione dei dati personali, perché sicurezza e legalità devono sempre camminare insieme ai diritti dei cittadini.

La tutela dell’ambiente non è solo un obbligo normativo: è una scelta di civiltà, un investimento sul futuro e un segnale chiaro di attenzione verso la qualità della vita della nostra comunità.
Desidero rivolgere un ringraziamento sincero anche a tutto il personale esecutivo, il cui contributo, pur spesso silenzioso, è essenziale per la funzionalità e l’immagine del Corpo.

Un plauso particolare va agli operai addetti alla segnaletica stradale, che con il loro lavoro garantiscono sicurezza, ordine e chiarezza nella circolazione. La posa, la manutenzione e il ripristino della segnaletica rappresentano un’attività fondamentale, spesso svolta in condizioni non semplici, che incide direttamente sulla sicurezza stradale e sull’efficacia dell’azione della Polizia Municipale. Senza il loro intervento, molte delle attività di controllo e regolazione della viabilità non sarebbero possibili.

Un sentito ringraziamento va inoltre alle signore addette all’igiene del Comando, che ogni giorno assicurano ambienti decorosi, puliti e funzionali. Il loro lavoro contribuisce in maniera concreta al benessere del personale e all’immagine di un’istituzione che deve essere accogliente, ordinata e rispettosa non solo verso l’esterno, ma anche al proprio interno. Garantire una corretta igiene ambientale significa tutelare la dignità del lavoro di tutti.

A queste donne e a questi uomini va il mio apprezzamento più sincero: il loro impegno quotidiano, discreto ma indispensabile, è parte integrante del servizio reso alla comunità.

Prima di procedere ulteriormente, sento il dovere morale e istituzionale di rivolgere un pensiero e un ringraziamento ai Comandanti dirigenti che mi hanno preceduto alla guida della Polizia Municipale di Mazara del Vallo.

Mi riferisco al dottor Claudio Zummo, che ha ricoperto l’incarico su nomina sindacale, e al colonnello dott. Salvatore Coppolino, che successivamente ha assunto stabilmente il ruolo di Comandante dirigente del Corpo.
A entrambi va non solo il mio ringraziamento personale, ma il riconoscimento dell’intera Polizia Municipale e, più in generale, dell’istituzione cittadina.

Credo profondamente che nessuna storia individuale, né quella di una persona né quella di un’istituzione, possa prescindere dal proprio passato. Ognuno di noi è il risultato di ciò che è stato costruito prima, delle scelte, delle visioni e del lavoro di chi ci ha preceduto.
Se oggi la Polizia Municipale di Mazara del Vallo è in grado di erogare servizi con determinati standard di efficienza, professionalità e organizzazione, lo si deve anche al percorso di cambiamento e di crescita avviato negli anni precedenti.

Il dottor Zummo ha contribuito a imprimere una prima fase di rinnovamento e di consolidamento, mentre il colonnello Coppolino è ricordato per il suo rigore, per la capacità di aggregare il personale e per aver saputo dare ordine e struttura al sistema della viabilità cittadina, ponendo le basi per una circolazione più regolata e funzionale.

A loro va quindi un ringraziamento sincero e pubblico, anche perché il rispetto della storia e di chi ha servito prima di noi è uno dei segni distintivi delle istituzioni solide e mature.
Dopo la conclusione del mandato del colonnello Coppolino, il Comando della Polizia Municipale è stato retto ad interim dalla dottoressa Maria Stella Marino, dirigente del settore finanziario, che ha assunto anche questa ulteriore responsabilità, garantendo la continuità amministrativa e funzionale del Corpo fino al mio insediamento.

In un periodo non semplice, la dottoressa Marino ha svolto un ruolo di traghettamento istituzionale, assicurando che il Comando potesse continuare a operare pur in assenza di un Comandante dirigente di ruolo, affiancata dal funzionario incaricato dott. Vincenzo Bucca.

Per questo contributo di garanzia e continuità amministrativa, ritengo corretto esprimere un ringraziamento istituzionale.

È importante sottolineare come l’attività della Polizia Municipale non possa e non debba essere letta esclusivamente come un insieme di divieti, limitazioni e sanzioni.
La nostra è, prima di tutto, un’attività di affiancamento alla comunità, di supporto alla vita sociale, culturale ed economica della città.

Mazara del Vallo è una città viva, nella quale si svolgono numerosi eventi pubblici, religiosi, sportivi e culturali che, senza il contributo organizzativo e operativo della Polizia Municipale, semplicemente non potrebbero avere luogo. In questi contesti il Corpo è chiamato non a reprimere, ma a rendere possibile, garantendo sicurezza, ordine e fruibilità degli spazi urbani.

Accanto alla funzione tradizionale di controllo, la Polizia Municipale svolge infatti una fondamentale funzione propulsiva e regolatrice, che si esprime attraverso la predisposizione di ordinanze, regolamenti e direttive che disciplinano e orientano la vita sociale della città.
Non si tratta soltanto delle ordinanze di viabilità – che sono centinaia ogni anno – ma anche di provvedimenti che intervengono in situazioni di pericolo, di disagio o di criticità che possono incidere sulla vita privata, sulla convivenza civile e sulle micro-comunità del territorio.

Nel corso dell’anno è stato avviato un percorso di rinnovamento regolamentare, già concretizzatosi nell’adozione di due direttive approvate dalla Giunta Comunale, finalizzate a una regolamentazione più efficace, più equa e più vicina ai reali bisogni dei cittadini.

Mi riferisco, in particolare, alla nuova disciplina degli stalli riservati alle persone con disabilità e degli stalli per il carico e scarico delle merci.
Si tratta di un percorso che non mira alla riduzione di tali spazi, ma al loro mantenimento e, ove possibile, al potenziamento, soprattutto attraverso una distribuzione più razionale ed equilibrata sul territorio.

In passato si erano determinate situazioni oggettivamente paradossali, con intere strade occupate da stalli personalizzati consecutivi, a discapito degli stalli liberi, di quelli per disabili generici o per il carico e scarico. La nuova regolamentazione non preclude la concessione di stalli personalizzati, ma la razionalizza, limitandola ai casi effettivamente necessari e certificati da una commissione congiunta con l’ASP, in un’ottica di bilanciamento tra esigenze individuali e interesse collettivo.

Analogamente, è stata avviata una profonda revisione degli stalli riservati al carico e scarico merci, che nel tempo erano proliferati senza una disciplina uniforme, spesso snaturandone la funzione.
Tali stalli non possono e non devono essere intesi come parcheggi riservati alla clientela delle attività commerciali, sottraendo spazi alla collettività, ma come strumenti per agevolare le operazioni di carico e scarico, evitando intralci alla circolazione.

La nuova regolamentazione prevede criteri chiari: utilizzo riservato ai veicoli classificati come autocarri, effettivamente impegnati nelle operazioni di carico e scarico, individuazione di distanze minime tra uno stallo e l’altro e una distribuzione più equa sul territorio urbano, a beneficio dell’intera comunità.

Tutto questo dimostra come la Polizia Municipale svolga una funzione essenziale di regolatore della vita sociale, operando quotidianamente in una logica di equilibrio e bilanciamento degli interessi, con l’obiettivo di rendere la città più ordinata, più giusta e più vivibile per tutti.

Desidero rivolgere un ringraziamento sincero e doveroso a tutti i componenti del Consiglio Comunale e, in particolare, al Presidente del Consiglio, per la vicinanza e l’attenzione costantemente dimostrate nei confronti della Polizia Municipale.

Il Consiglio Comunale è stato vicino al Corpo non solo sul piano istituzionale, ma anche attraverso un sostegno concreto e quotidiano, traducendo in atti amministrativi e scelte finanziarie la consapevolezza dell’importanza della sicurezza urbana e del presidio del territorio.
Tutte le proposte di variazione di bilancio finalizzate al potenziamento delle risorse destinate alla sicurezza sono state accolte con senso di responsabilità e spirito costruttivo.

Grazie a questo supporto è stato possibile, tra l’altro, cofinanziare il progetto di potenziamento dell’organico attraverso l’impiego dei vigili stagionali, un intervento che ha avuto ricadute immediate e positive sull’efficacia dei servizi resi alla cittadinanza.

Il ruolo del Consiglio Comunale emerge così nella sua piena centralità istituzionale, come organo rappresentativo capace di ascoltare i bisogni del territorio e di sostenere, con atti concreti, il lavoro della Polizia Municipale.

A titolo personale, desidero esprimere la mia gratitudine per la fiducia, la collaborazione e la vicinanza dimostrate anche nei confronti del sottoscritto, in un clima di rispetto dei ruoli e di leale cooperazione istituzionale.

Un ringraziamento particolare e profondo desidero rivolgerlo al Sindaco e anche a tutti i componenti della Giunta Comunale, per la fiducia accordatami e per avermi dato l’onore di assumere il ruolo di Comandante della Polizia Municipale di Mazara del Vallo.
Desidero rivolgere un ringraziamento particolarmente sentito al Sindaco, che guida l’Amministrazione e la Polizia Municipale con grande etica, rigore e profonda umanità.
La sua azione amministrativa rappresenta per il Corpo un punto di riferimento costante, non solo sotto il profilo istituzionale, ma anche per la chiarezza del pensiero strategico e per la visione orientata alla crescita, al rafforzamento e alla valorizzazione della Polizia Municipale come presidio fondamentale di legalità e coesione sociale.

Un ringraziamento altrettanto profondo va al mio Assessore alla Polizia Municipale, Rino Giacalone, che rappresenta per me e per il Corpo un riferimento quotidiano di straordinaria importanza.
La sua presenza costante, la vicinanza umana, unita a un rigore autentico e mai formale, fanno di lui un esempio di come la funzione politica possa e debba coniugarsi con il rispetto delle regole e con la comprensione delle esigenze operative di un Corpo di Polizia.

L’Assessore Giacalone incarna pienamente la figura ideale per guidare politicamente la Polizia Municipale: capace di unire progettualità politica, sensibilità istituzionale e fermezza, nel pieno rispetto dei ruoli. La sua azione ha favorito un clima di collaborazione leale e costruttiva, creando le condizioni migliori per il lavoro quotidiano degli operatori e per lo sviluppo futuro del Corpo.

Questa città non è stata per me soltanto una nuova sede di servizio, ma una realtà che ha inciso profondamente nella mia vita, offrendomi nuovi stimoli professionali e umani, e permettendomi, al tempo stesso, di ricevere e restituire energie in un rapporto autentico con il territorio.

Mazara del Vallo è una città che rappresenta un modello di accoglienza, di apertura e di dialogo tra culture diverse. La sua storia, la sua identità e luoghi simbolici come la Casbah testimoniano quotidianamente come la convivenza, il rispetto reciproco e l’integrazione non siano parole astratte, ma valori vissuti e praticati.

Guidare la Polizia Municipale in una città così ricca di storia, umanità e pluralità culturale è una responsabilità che sento profondamente, e che affronto con orgoglio, senso del dovere e spirito di servizio.
Al Sindaco e alla Giunta va il mio più sincero ringraziamento per il sostegno, la fiducia e la collaborazione costante, che rappresentano un presupposto fondamentale per lavorare bene e nell’interesse esclusivo della comunità.
Consentitemi una riflessione sul cambiamento, tema che attraversa inevitabilmente ogni fase di rinnovamento organizzativo e sociale.

Cambiare regole, modificare abitudini, introdurre nuovi modelli operativi genera quasi sempre tensioni, resistenze, stress e reazioni. È un processo fisiologico, umano, che non va demonizzato.
Ma quando il cambiamento è giusto, quando è coerente con quei principi fondamentali che potremmo definire di diritto naturale — il rispetto dell’ordine, degli altri, della sicurezza e della convivenza civile — allora, superata la fase iniziale di adattamento, esso viene accettato, compreso e persino interiorizzato.

Vorrei citare un esempio emblematico.
In una zona della città era stata realizzata una rotatoria temporanea, con materiali precari, successivamente smantellata perché deteriorata e destinata a essere sostituita da una rotatoria definitiva, nell’ambito di un’opera pubblica.
Ebbene, recandomi sul posto, ho potuto constatare che gli utenti della strada, pur in assenza fisica della rotatoria, continuano spontaneamente a seguire il percorso corretto, come se la rotatoria fosse ancora presente.

Questo episodio ci dice molto. Ci dice che il vero cambiamento non è solo infrastrutturale o normativo, ma comportamentale e culturale.
È l’esperienza ripetuta, è la regola applicata con coerenza nel tempo che crea consapevolezza.
La comunità, dunque, non va soltanto repressa: va educata, accompagnata verso comportamenti virtuosi che, una volta interiorizzati, diventano patrimonio collettivo.

In questo percorso, desidero rivolgere un ringraziamento profondo a tutte le donne e gli uomini della Polizia Municipale, perché so bene quanto sia difficile, ogni giorno, tenere insieme due valori che non sono in contraddizione, ma che richiedono equilibrio: il rigore e il buon senso.

Il rigore è necessario. È ciò che garantisce uniformità, credibilità e rispetto delle regole. È il rigore che quotidianamente chiedo e che, come Comandante, ho il dovere di pretendere.
Ma il rigore, da solo, non basta.

Accanto alle regole scritte esistono anche regole non scritte, comportamenti consuetudinari radicati nella vita quotidiana di una comunità. Quando questi non producono pericolo, non ledono diritti altrui e non compromettono la sicurezza, il buon senso diventa uno strumento prezioso di governo della realtà.

Trovare ogni giorno il punto di equilibrio tra legalità formale e umanità sostanziale è una delle competenze più alte di chi indossa una divisa.
Ed è questo equilibrio che rende la Polizia Municipale non solo un corpo di controllo, ma un’istituzione credibile, rispettata e riconosciuta dalla cittadinanza.

Desidero avviarmi alla conclusione richiamando un pensiero che, più di molti discorsi, racchiude il senso del nostro servizio quotidiano.

È una poesia universalmente attribuita a Madre Teresa di Calcutta, intitolata “Fai il bene comunque”.

È una poesia che parla a chi serve le istituzioni, a chi lavora ogni giorno esponendosi al giudizio, alle critiche, ai fraintendimenti.
Ricorda che spesso, anche quando si agisce con onestà e dedizione, si può essere accusati di tutt’altro; che l’impegno sincero non sempre riceve riconoscimenti immediati; che il bene fatto può essere dimenticato o contestato.

Eppure il messaggio finale è chiaro e potente: continua comunque.
Continua a fare il bene, continua a servire, continua a credere nei valori che guidano il tuo agire, perché è in questo che risiede il senso profondo del nostro ruolo.
Nel giorno in cui celebriamo San Sebastiano, patrono della Polizia Municipale, rinnoviamo il senso più profondo del nostro essere al servizio della comunità.

San Sebastiano rappresenta il coraggio silenzioso, la fedeltà al dovere, la capacità di resistere alle difficoltà senza mai rinunciare ai propri valori. Sono gli stessi valori che ogni giorno ispirano le donne e gli uomini della Polizia Municipale di Mazara del Vallo, chiamati a operare con professionalità, equilibrio e umanità, spesso lontano dai riflettori ma sempre vicino ai cittadini.

A tutti voi, che indossate questa divisa con dignità, va il mio orgoglio e il mio ringraziamento.
Alla città di Mazara del Vallo va il nostro impegno quotidiano, fatto di presenza, ascolto e responsabilità.

Continueremo a lavorare con rigore e buon senso, con fermezza e rispetto, consapevoli che servire la legge significa, prima di tutto, servire le persone.

Con questo spirito, affidiamo il nostro lavoro e il nostro cammino alla protezione di San Sebastiano.
Viva la Polizia Municipale, viva Mazara del Vallo.

Il Comandante 

Col. dott. Vincenzo Menfi
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